
                             III quaresima - B 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

C'è buio in me 
in te invece c'è luce;  
sono solo, ma tu non m'abbandoni;  
non ho coraggio, ma tu mi sei d'aiuto;  
sono inquieto, ma in te c'è la pace;  
c'è amarezza in me, in te pazienza;  
non capisco le tue vie, ma  
tu sai qual è la mia strada.  
Tu conosci tutta l'infelicità degli uomini;  
tu rimani accanto a me,  
quando nessun uomo mi rimane accanto,  
tu non mi dimentichi e mi cerchi,  
tu vuoi che io ti riconosca e mi volga a te.  
Signore, odo il tuo richiamo e lo seguo, aiutami!  
Signore, qualunque cosa rechi questo giorno,  
il tuo nome sia lodato! Amen. Dietrich Bonhoeffer, 1943 

lettore 2: 

Grazia a buon mercato è predicazione della remis-
sione senza pentimento, è battesimo senza disciplina 
comunitaria, è cena senza confessione dei peccati, è 
assoluzione senza confessione personale. La grazia 
a buon mercato è grazia senza discepolato, grazia 
senza croce, senza Gesù Cristo. 

lettore 3:  
…grazia a caro prezzo è il tesoro nascosto nel 
campo, per amore del quale l’uomo va a vendere con 
gioia tutto ciò che aveva; la pietra preziosa, per il cui 
valore il mercante dà tutti i suoi beni; la signoria re-
gale di Cristo, per amore del quale l’uomo strappa da 
sé l’occhio che lo scandalizza; la chiamata di Gesù 
Cristo, per cui il discepolo abbandona le reti e si 
pone alla sua sequela. Grazia a caro prezzo è il van-
gelo, che si deve sempre di nuovo cercare, il dono 
per cui si deve sempre di nuovo pregare, la porta a 
cui si deve sempre di nuovo bussare… 
   E’ grazia soprattutto perché Dio non ha ritenuto 
troppo elevato il prezzo di suo Figlio per la nostra 
vita, ma lo ha dato per noi. Grazia a caro prezzo è 
l’incarnazione di Dio.  Dietrich Bonhoeffer - sequela 
 

I Antifona: Benedici il Signore, anima mia. 

Salmo:  dal Sal 25 (26) lettore 4: 
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 

Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia. 
 

Il Signore compie cose giuste, 
difende i diritti di tutti gli oppressi. 
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, 
le sue opere ai figli d’Israele. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 
così la sua misericordia è potente 
su quelli che lo temono. Gloria I ant. 
 

II Antifona: Il Signore rende saggio il semplice. 

Salmo:  dal Sal 18 (19) lettore 3: 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. 
 

I precetti del Signore sono retti, 
fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi. 
 

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti. 
 

Più preziosi dell'oro, 
di molto oro fino, ù 
più dolci del miele 
e di un favo stillante.  Gloria… II ant. 
 

I lettura: Dal libro dell'Èsodo  Es 20,1-17 
In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: «Io 
sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra 
d'Egitto, dalla condizione servile: Non avrai altri dèi di 
fronte a me. Non ti farai idolo né immagine alcuna di 
quanto è lassù nel cielo, né di quanto è quaggiù sulla 
terra, né di quanto è nelle acque sotto la terra. Non ti pro-
strerai davanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, 
tuo Dio, sono un Dio geloso, che punisce la colpa dei pa-
dri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per 
coloro che mi odiano, ma che dimostra la sua bontà fino 
a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano 
i miei comandamenti. Non pronuncerai invano il nome del 
Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascia impunito chi 



pronuncia il suo nome invano. Ricòrdati del giorno del sa-
bato per santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo la-
voro; ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, 
tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né tuo figlio né tua fi-
glia, né il tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo bestiame, 
né il forestiero che dimora presso di te. Perché in sei 
giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e 
quanto è in essi, ma si è riposato il settimo giorno. Perciò 
il Signore ha benedetto il giorno del sabato e lo ha consa-
crato. Onora tuo padre e tua madre, perché si prolun-
ghino i tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà. 
Non ucciderai. Non commetterai adulterio. Non ruberai. 
Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo pros-
simo. Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non desi-
dererai la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la 
sua schiava, né il suo bue né il suo asino, né alcuna 
cosa che appartenga al tuo prossimo». 
 

II lettura: Dalla I lettera di Paolo ai Corìnzi   1Cor 1,22-25 
Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cer-
cano sapienza, noi invece annunciamo Cristo croci-
fisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; 
ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che 
Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. In-
fatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uo-
mini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli 
uomini.  
 

Dal vangelo secondo Giovanni  Gv 2,13-25 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Ge-
rusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva 
buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. 
Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori 
del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il de-
naro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai 
venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste 
cose e non fate della casa del Padre mio un mer-
cato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: 
«Lo zelo per la tua casa mi divorerà». Allora i Giudei 
presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mo-
stri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Di-
struggete questo tempio e in tre giorni lo farò risor-
gere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è 
stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo 
farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo 
corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi di-
scepoli si ricordarono che aveva detto questo, e cre-
dettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante 
la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, cre-
dettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di 

loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che 
alcuno desse testimonianza sull'uomo. Egli infatti co-
nosceva quello che c'è nell'uomo.    
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta 
voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni 
intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio... 

lettore 2: 

Resta con noi, Signore, la sera, 
quando le ombre si mettono in via 
e scenderà sulle case la tenebra 
e sarà solo terrore e silenzio. 
Ognuno è solo davanti alla notte, 
solo di fronte alla sua solitudine, 
solo col suo passato e futuro: 
il cuore spoglio del tempo vissuto. 
Resta con noi, Signore, la sera, 
entra e cena con questi perduti 
fa' comunione con noi, Signore, 
senza di te ogni cuore è un deserto. 
Ora crediamo, tu sei il Vivente, 
sei il compagno del nostro cammino, 
ti conosciamo nel frangere il pane, 
tu dai il senso ad ogni esistenza. 
Ora corriamo di nuovo al cenacolo, 
gridando a tutti: "Abbiam visto il Signore!". 
Nuova facciamo insieme la chiesa 
di uomini liberi da ogni paura. 
A te, Gesù, o Risorto, ogni gloria: 
ora risorgi in ognuno di noi, 
perché chi vede te veda il Padre, 
l'eguale Spirito in tutta la terra.  David Maria Turoldo  

 

Intenzioni di preghiera libere…      lettore 1: 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una 
sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti in-
sieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, come 
Egli stesso ci ha insegnato: Padre nostro… 

lettore 4: 

Signore, mio Dio, ti ringrazio 
di questo giorno che si chiude; 
ti ringrazio di aver dato riposo al corpo e all'anima. 
La tua mano è stata su di me, 
mi ha protetto e mi ha difeso. 
Perdona tutti i momenti di poca fede 
e le ingiustizie di questo giorno. 
Aiutami a perdonare tutti coloro 
che sono stati ingiusti con me. 
Ti affido i miei cari, ti affido questa casa, 
ti affido il mio corpo e la mia anima. 
Dio, sia santificato il tuo santo nome. 
Dietrich Bonhoeffer  Amen Amen Amen 

 


